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Un «display» 
lungo un anno... 
• • Trecentosessantacinque giorni di -display». Per un anno in­
tero un tassello della prima pagina della Cronaca di Roma dell'U­
nita ha contato i giorni dell'«emergenza tangenti», da quando il 
consiglio comunale impegnò il sindaco ad attivare una «linea te­
lefonica verde» per la segnalazione di abusi e disservizi nella 
macchina capitolina e, soprattutto, ad aprire ai cittadini «sportelli 
verdi», dove poter seguire passo dopo passo le pratiche presenta­
te, fino alla loro conclusione. A circa 310 giorni da quell'impegno 
preso dopo il gesto di Paolo Pancino che fece arrestare un consi­
gliere circoscrizionale con venti milioni negli slip, e stata attivata 
la linea telefonica (che però non considera le denunce anoni­
me, e la garanzia dell'anonimato è spesso l'unico modo per rice­
vere denunce che poi vanno verificate). Manca ora li passo più 
coraggioso, quello che porterebbe al controllo diretto da parte 
dei cittadini delle pratiche che li interessano. Ma quanti altri «di­
splay» dovremo aspettare? - OS.Po 
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Festeggiato il 2745° anniversario 
dell'edificazione della capitale j 

Natale di Roma 
atta «infiorata» 
per un giorno 

Riuriione fiume in QLmpidoglio per̂  dèa\3ere suU'area 

sui 
Cosa c'è oggi 

Una «Porta Portese » 
per frutta e verdura 
con 160 grossisti v 
• I È più una «Porta Portese» -
della Irutta e verdura che un 
mercato generale. L'unico da­
to certo è che la struttura di via 
Ostiense 6 vecchia, al limite 
della fatiscenza, non offre al­
cun servizio moderno ai vendi­
tori e agli acquirenti. È anche • 
per questo che nclcorso degli 
•anni i mercati generali romani • 
non attraggono più operatori e 
clienti e infatti a mala pena il 
50* della compravendita del " 
settore ortofrutticolo e ittico si 
svolge al loro interno. L'area ': 
che li ospita si estende su sette • 
ettari e mezzo al cui intemo ; 
operano 160 grossisti in modo ,: 

stabile e ruotano 700 produtto- * 
ri (300 al giorno). -•,.•'. ;••:". 
- L'interno dei mercati è sud­
diviso in aree di esposizione e ,, 
vendita, dove sono situati gli •; 
stand nei quali vengono con- ì. 
servati i prodotti non smaltiti / 
quotidianamente, in aree di ;: 
immagazzinamento ; riservate : 
ai generi non deteriorabili e vi ' 
sono anche delle celle (rigori- . 
fere. Ma si tratta di strutture -
vecchie, poco funzionali, e 
proprio a causa di ciò negli ul- ' 
timi anni c'è stato un forte svi­
luppo di centri di distribuzione ; 
privati estemi. Inoltre una gran 
parte dei venditori al dettaglio, 
soprattutto quelli che lavorano 

> nella zona Est della città, da 
J tempo hanno • scelto • come 
- centro di approvvigionamento 
'.- il mercato di Fondi. All'interno 
: dell'area non esiste un par­
cheggio e i camion che scari-

' cano i prodotti sostano nella 
• notte sulle strade del perimetro 

.'. esterno, lasciando poi il posto, 

..all'alba, ai mezzi dei venditori 
al dettaglio che si recano ad 
acquistare i prodotti. 11 traspor-
;to delle merci all'interno dei 

: mercati e poi il loro carico sui 
\ camion degli acquirenti viene 

assicurato da 600 facchini, che 
con carrelli a trazione manua­
le o elettrici lavorano a pieno 
ritmo per tutta la notte. Gii uni­
ci dati certi sono questi. Pro­
prio per le condizioni arraffaz-
zonatc nelle quali si svolge l'ai-

' tivita non esistono statistiche 
attendibili sul volume di scam­
bi commerciali. La cifra ap-

. prossimativa rilevata dai din-
i genti del mercato indica in 6 
milioni di quintali annui 1 enti 
ta degli arrivi di merci. Le zone 
di provenienza dei prodotti so-
no la Sicilia, la Puglia, la Sarde-

• gna, l'Emilia Romagna e il 
Trentino. Ma negli ultimi anni 

' c'è stata anche una forte cre­
scita dei generi di importazio­
ne straniera, soprattutto di 
quelli provenienti dalla Spa­
gna 

Modelli oltre frontiera 

A Barcellona e Perpignan 
dafl'albâ 'alvtramontói:,:;;';.-
si contratta con il Mondo 
• 1 I mercati generali di Bar­
cellona e Perpignan, secondo • 
un recente studio dell'Union- ; 
camere, possono essere i mo­
delli più calzanti per un para­
gone con i generi di consumo 
che vanno per la maggiore in '• 
.Italia. - - ' . ..-•:.• .-.--.. *..-- :•.:•' 
Mercabarna. I mercati gene­
rali di Barcellona sono aperti 
dall'alba • al - tramonto e ;, si 

, estendono su 90 ettari sui quali 
sono collocati il mercato orto­
frutticolo, quello <• del pesce, 
quello delle carni con annesso 
mattatoio e il mercato dei fiori. 
La struttura non ha nulla a che 
vedere con i banchi del nostro 
Ostiense. Duecentosessantot-
tomila metri quadrati sono ri­
servati alle attività comple­
mentari. C'è una centrale di 
confezionamento e distribu­
zione dei prodotti ortofruttico­
li, alcune centrali di maturazio­
ne della frutta, magazzini frigo­
riferi, stabilimenti per il tratta­
mento delle carni, industria 
perii trattamento del pesce. Li 
gestione del Mercabarna è as­
sicurata da una società anoni­
ma che ha per azionisti il Co­
mune di Barcellona (50.69% ). 
Mercasa (che è la struttura na­
zionale che gestisce i merca i 
36,79*), comuni dell'arca me­
tropolitana (12,16^) altri soci 
(0,36%). . . . . . . . 

Porto, aeroporto e rete au­
tostradale sono estremamen­
te vicini alla struttura che dista 
soltanto 8 chilometri dal cen­
tro della città. Mercabarna è 
dotato di un sistema informati­
co completo e ultimamente 
sono stati attivati. Il mercato 6 
aperto dall'alba al tramonto e 

•'• al suo intemo vìgono norme 
sanitarie e di sicurezza ngidis-

•"-• sime, che spesso hanno provo-
• cato le lamentele degli opera-
Mori. . ...... 

- Saint-Charles è il mercato in­
temazionale di Perpignan in 
Francia. È stato ideato, realiz-

;' zato 6 consolidato senza alcun 
• ; intervento pubblico, una speri-
'•• mentazione unica per il sistc-
. ma commerciale misto france­

se. Il pacchetto azionario è de.-
tenuto al 65* dagli importato­
ri, al 23% dalla Camera di com-

; mordo di Perpignan, al 12% 
; dagli agenti di commercio e 
; dagli spedizionieri. È compo­

sto da 7.200 metri quadrati di 
•; magazzini o di superfici coper­

te, al suo interno ha una rete di 
-, distribuzione ferroviaria priva­

ta di 4 chilometri che collega al 
sistema di trasporto pubblico. 
Al suo intemo si trovano un 
centro di sdoganamento, un 
servizio fitosanitario. un servi­
zio di controllo qualità e ami-
frode, banche, ristoranti e bar, 
un centro di servizi giuridici e 
consulenze per gli operatori. 

M Tutto in un giorno, a tap­
pe forzate. E forse stanotte si 
saprà, dopo anni di attesa, -
scontri e chiacchiere, • dove . 
sorgeranno i futuri mercati ge­
nerali. Si saprà dove sorgeran- ' 
no ma per sapere cosa saran­
no si dovrà attendere ancora. 
Per ora lo scontro 6 sull'area. 
Lunghezza, è certo. Ma dove ; ; 
esattamente? La discussione 
comincerà stamattina alle no­
ve, quando le commissioni ur- ' 
banistica e commercio, insie­
me ai capigruppo capitolini, si -
riuniranno per tentare di met­
tere la parola fine alla vicenda. ;.-' 
Nel pomeriggio, alle 4, è con- . 
vocato il consiglio comunale, ;. 
per quella che dovrebbe esse-._ 
re la maratona conclusiva. E in 
Campidoglio, a protestare 
contro la localizzazione a Lun­
ghezza, ci sarà l'intero consi- "' 
glio circoscrizionale dell'VIU, ' 
che all'unanimità ha bocciato ' 
la proposta di veder sorgere i 
mercati sul proprio territorio. •• 
La circoscrizione infatti ritiene >> 
che la zona sia già sotto pres- . 
sionc in quanto a progetti ur- .-. 
banistici: una previsione di 
30mila stanze di edilizia resi-
denziale. la localizzazione del 
nuovo cimitero Ma su Lun­
ghezza in Campidoglio ormai 
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sono tutti d'accordo, e quindi • 
ai cittadini di quella zona non 
resta che sperare in un forte ri- . 
dimensionamento degli altri 
progetti. • 

Il ritomo in commissione, 
quando sembrava che il consi­
glio comunale, prima di Pa­
squa, fosse giunto ad una deci­
sione definitiva, è stato richie- • 
sto dal Pds. «Questa volta la • 
giunta deve presentarsi con le 
idee chiare - dice Piero Salva-
gni, del Pds -, Devono dirci 
quale è l'area esatta dove rica­
dono i 48 ettari, deve dare una • 
risposta alla Circoscrizione, : 
deve indicare tutti gli interventi * 
necessari in quella zona». Pie- . 
ro Salvagni 6 il consigliere che . 
per il Pds ha seguito più da vi- . 
cino la vicenda. Nell'ultima se-. 
duta quando si è scoperto che 
la matita dell'assessore all'ur­
banistica, il de Antonio Gera-
ce, aveva evitato di compren­
dere nell'area dei mercati un 
terreno (utilizzato come cava 
e quindi molto redditizio) di 
proprietà di un costruttore che 
non è di certo ansioso di farse­
lo espropriare, si è accesa la 
polemica in consiglio. L'obiet­
tivo delle opposizioni era, e sa­
rà anche oggi quello di reinse-
nn. quell'area Piero Salvagni 
lo aveva fatto con un suo 

emendamento, che indicava 
un perimetro più largo dei 50 
ettari ma che comprendeva il 
terreno privato. La mossa ha 
provocato la reazione dei con­
siglieri verdi che hanno pole­
mizzato con la Quercia. «Quel­
l'emendamento non esiste più, 
l'ho ritirato - dice Piero Salva­
gni - ciò che è necessario è 
che lo opposizioni chiedano ri­
sposte precise alla giunta». La 
eie di Antonio Gerace però è 
fortemente interessata a . la­
sciar fuori quell'area, e l'asses­
sore ha già annunciato che 
quell'emendamento sarebbe 
stalo fatto proprio dalla De. La 
situazione quindi è ancora 
molto fluida e se nella scorsa 
seduta si annunciava un voto 
finale quasi unanime, con l'ec­
cezione di;'Rifondazione cc^ 
munista contraria e i verdi 
astenuti, ora molto dipenderà 
da quanto le opposizioni riu­
sciranno a strappare alla giun­
ta. Oltre alle garanzie di un rie­
quilibrio dei pesi urbanistici 
che insistono sulla zona chie­
dono pronunciamenti chiari 
sugli interventi infrastnitturali. 
Primo fra tutti un impegno per 
il raddoppio della ferrovia Ro­
ma-Sulmona (monobinario) 
che dovrebbe servire oltre ai 
mercati unpeziodiSdo 

I progetti del futuro 

50 ettari «al buio» 
Si replicherà l'Ostiense 
ò sarà una novità? 
M Cinquanta ettari al buio, 
senza sapere cosa ci andrà so­
pra. Mercati generali, certo. Ma 
saranno una semplice fotoco­
pia imbellita di quanto c'è ora 
all'Ostiense, qualcosa di più o 
qualcosa di meno? In realtà 
non lo sa nessuno, la polemica ,' 
sull'area da scegliere ha com- ' 
plctaxnentc.offuscato ilprogct- ;,: 
to-*dcf 'centro agroalfmentàre -
che dovrà essere costruito, e 
non c'è nessun progetto, nean­
che orientativo. Le ipotesi pos- » 
sono essere mollo diverse. 1 ; 

nuovi mercati potrebbero es- ; 
sere ad esempio un centro do- % 
ve semplicemente si svolge :; 
l'attività di acquisto e vendita 
dei prodotti ortofrutticoli, e al- ,;• 
lora 50 ettari sono un'enormi-
tà. Oppure può essere un cen- '; 
tro dove i prodotti vengono an- \ 
che confezionati e lavorati, co­
me avviene in altri mercati cu- -
ropei. «Ci si è lanciati in una "' 
polemica sull'area da indivi- ,: 
duare senza avere la minima 7 
idea su ciò che vi si vuole rea- i 
lizzare - dice Vincenzo Alfon­
si, segretario provinciale della ; 
Confesercenti -. Non è stato 
realizzato nessuno studio per :-' 
capire quali sono le esigenze, ¥ 
la mole dei consumi, per capi- > 
re cosa serve davvero». Vincen- ', 
zo Alfonsi, che pure considera li 

; la zona di Lunghezza adatta 
ad accogliere la struttura, affer-. 
ma che l'amministrazione ca-, 

• pilotina non ha prodotto nulla ". 
!; per decidere cosa dovrà acco-
'•> glierc la nuova struttura. «Ab- : 
j biamo ad esempio il nuovo • 
" centro carni sulla Palmiro To- ': 
; gllatti che è utilizzato al 30% ; 

delle sue. potenzialità, resterà ; 
deve è o si pensa ad un suo ' 
trasferimento nella ? nuova • 
struttura? - dice il segretario ' 
della Confesercenti -. Il merca­
to dei fiori, in base ai progetti ; 
dell'amministrazione dovreb­
be andare in un altro sito. E -
quello del pesce, che ora è al- . 
l'Ostiense»? Sono tutte doman- : 
de che ancora non hanno avu- « 
to risposte. Non si sa neanche, 
ad esempio, se la nuova strut- ; 
tura sarà concepita come mer- ;' 

' cato che si rivolge a tutta l'area ' 
metropolitana, alla cintura di 
comuni intorno alla città. Il ", 
progetto di massima che è sta-

'•> to presentato dal Car (il Con­
sorzio agrolaimentare roma­
no) e che è costato due miliar- : 

di di lire non dà nessuna rispo-
; sui a queste domande, ed è 

servito soltanto per «fermare» i ; 
90 milardl di lire stanziati dal 

• governo la cui erogazione è ; 
,; vincolata alla presentazione di 
'. un progetto. - , "_, ;.;; ::•::«..'• -•' 

Scelta delle aree industriali 

Sindacati alla carica 
sull'ultimatum al sindaco 
«Decisioni immediate» 
• 1 E dopo i mercati appro­
deranno in consiglio comuna- <• 
le i provvedimenti sulle aree '• 
industriali. O almeno la discus- :. 
sione dovrebbe concludersi ': 
con alti e impegni precisi, pri- . 
ma che l'attività del consiglio ,; 
venga bloccata dalla crisi an- * 
nunciala dopo il voto dal sin-:> 
daco Carrara. A chiedere a ' 
gran voce che il Campidoglio '•• 
affronti subito il problema so­
no i sindacati. La Cgil si dice . 
preoccupata per i processi di ', 
deindustrializzazione dell'area •' 
romana, soprattutto della TI- '•: 
burtina, resi possibili grazie a 
una normativa sulle arce indu­
striali che porta i proprietari a 
destinarle a più redditizie atti­
vità. Sull'argomncto è stato i 
raggiunto un accordo tra sin- , 
dacati e imprenditori, ma l'ap- : 
provazione della . normativa < 
sulle aree, di competenza del \ 
consiglio comunale, si annun- -
eia complicata e lunga. <"•.',>- : 

Ieri il segretario della Cgil ; 

Claudio Minelli si è rivolto al * 
sindaco per chiedere che la di- ' 
scussione venga messa all'or- -
dine del giorno. «Non tollerere­
mo ulteriori slittamenti nell'ai- ; 
(rontare il problema dell'indù- •• 
stria romana - ha detto Clau- ' 
dio Minelli -. La delibera pro­
grammatica che è . stata 

predisposta potrebbe essere 
approvata, con modifiche che 
i sindacati accetteranno se an- ; 
dranno nella direzione di favo­
rire insediamenti « industriali 
qualificati, calmierando il co­
sto delle aree». Le organizza­
zioni sindacali stanno comun- • 
que preparando una manife- J 
stazione di protesta che si terrà '", 

•\ il 29 aprile sul piazzale del s 
;. Campidoglio e che potrebbero ? 
• revocare soltanto se «saranno • 
'• assunte decisioni positive», ««i 

•••' Sulla questione è intervenu- -, 
to anche il segretario generale * 
aggiunto della Cgil di Roma, \ 

'•• Pierluigi Albini. «La situazione ": 
: delle industrie romane si è ag- ; 
•'.- gravata, è in uno stato pre-co- • 
.' matoso - dice Albini - L'accor- > 

do raggiunto tra sindacati e im- ;. 
prenditori è certamente pertet-

''. Ubile, ma si tratta di una buona " 
:•: proposta e in ogni caso è me- ; 

glio una decisione immediata 
. che segni un'inversione di ten-
•. • denza, piuttosto che una delle i 
; solite discussioni prive di sboc- , 
: chi alle quali siamo abituati». E -

Pierluigi Albini ricorda che, in [ 
assenza di una nuova normati- , 
va «vanno avanti i processi at- ' 
tuali, che portano alla dismis­
sione delle arce industriali, alla 
speculazione e ai cambi di de­
stinatone d'uso». 

Caccia 
all'assassino 
della donna 
strangolata 

L'autopsia sul corpo d i Tiziana Salvo di 32 anni, trovata mor­
ta sulla via Appia Antica la mattina di Pasqua, ha conferma- :: 
to che la donna è stata strangolata con un pezzo di stoffa del ; 
vestito che la vittima indossava. Tiziana Salvo, ex infermiera, ".. 
tossicodipendente, da alcuni anni era stata costretta a prò- ;, 
slituirsi per pagarsi le dosi. Aveva una figlia di 10 anni. Ora la '• 
polizia sta interrogando tutte le persone che la vittima avreb- i.' 
be incontrato nelle sue ultime ore. Sono stati sentiti anche i " 
genitori della donna che l'avevano vista sabato scorso. • 
Grande riserbo della sqadra mobile romana sul piano delle • 
indagini. Gli investigatori lasciano intendere di essere vicini 
all'identificazione del responsabile. -

Ponte di Pasqua 
Ladri nella villa 
di un consulente 
finanziario 

I ladri hanno agito indistur­
bati, approfittando dell'as­
senza dei padroni di casa, in .'. 
coincidenza con il lungo ; 
«ponte» di Pasqua. Per entra­
re hanno divelto l'inferriata 

'• '-'•" '•'• '"'- ' di una finestra, aperto una : 
™""""™""^™™^^^™"* cassaforte e portato via vari • 
gioielli e una collezione di orologi antichi per un valore che ! 

si agirerebbe intomo al miliardo di lire. Prima di fuggire si so- .-
no impadroniti anche di due auto di grossa cilindarata: una ; 
«Bmw e una «Mercedes». Il furto è avvenuto in una villa in via -
di Grottarossa 300, tra la Cassia e la Flaminia. Il proprietario. -
il consulente finanziario Sergio Allegra di 45 anni, lo ha sco-
pertoo e denunciato alla polizia lunedi sera, al rientro del ' 
«week-end». Airi furti sono stati segnalati nei quartieri Paridi, \ 
Salario e Trionfale. ...;.„.,...-,.•: ••;•• _.-.s. •,-,.:.--.•.:... a... £.:>„•. • 

Incidenti -
stradali: I 
2 morti, un ferito 
40 tamponamenti 

Due morti, un ferito e qua­
ranta tamponamenti: è que- '• 
sto il bilancio degli incidenti « 
stradali che si sono verificati • 
nel rientro dal «ponte» di Pa­
squa. In viale Marconi, la : 

' • •" ' " ' " '•••-••• :••., .- scorsa notte, è morto un gio- '• 
^™"""~""^™™'""""™™™ vane di 20 anni, Marco Ver- ;. 
na, che in compagnia di un suo amico Massimo Dionnc di '. 
21 anni viaggiava a bordo di una Ford «Ficsta». Alle 12 di ieri * 
un altro grave incidente: in via Brumantc 18 ha perso la vita 
Annamaria Torti in Rocchi, 72 anni. Ci sono stati inoltre una 
quarantina di tamponamenti e lunghe file in particolare sul- • 
l'autostrdu Roma-Fiu Tiicino, sulla via Aurelia e infine sulla 
via Salaria „-

Immigrati 
Un pranzo arabo 
per gli amici 
parlamentari 

; «Cous-cous» o -«scTiith-ke-
bab». salsa a base di Janna 
di cecL" polio «tandoorf-e ri­
so bianco per contorno- i 
piatti della tradizione araba ' 
e asiatica saranno cucinato e offerti dalle associazioni degli 
extracomunitan ai parlamenlan di nuova nomina che han­
no aderito al patto elettorale «Nuovi diritti di cittadinanza per 
un parlamento antirazzista». Il pranzo mediorientale, ma an-:, 
che a base di ricette a fricane e asiatiche, sarà servito dalle 13 ' 
alle 15 di domani 23 aprile nella sede dell'Associazione : 

«Senzaconfine» di via della Guglia 69/a, a due passi da Mon-: 

tecitorio, dai rappresentanti di alcune associazioni di mimi- ' 
grati e antirazzistc, tira le quali l'Arci, la Federazione delle '\ 
chiese evangeliche, il coordinamento immigrati della Cgil, •'. 
Senzaconfine Italia razzismo. L'invito è rivolto ai parlamen- ' 
tari che hanno sottoscritto il patto antirazzista messo a pun- • 
to nel mese di marzo; il patto articolato in otto punti, preve- '_ 
de una politica di ampliamento dei diritti di cittadinanza agli '-
immigrati con una riforma delle norme sul soggiorno, delle * 
norme di procedura penale e civile, del diritto d'asilo, del- • 
l'accesso al lavoro, ai servizi, all'alloggio. I candidati che -
hannoaderitoalpattosonostalioltreduecento. - , ™ -,•;'' 

Rilievo impronte 
sul cadavere ; 
ripescato 
nel Tevere 

Oggi verrà eseguito un nuo- " 
vo rilievo delle impronte di- * 
gitali dell'uomo di circa tren- '-
t'anni trovato una settimana " 
fa nel Tevere, nella zona di -
Isola Sacra, vicino a Fiumici-

'•••••" • no. La polizia scientifica do- '. 
""^^"""™ vrà ripetere l'esame perché ; 

quello eseguito dopo il ritrovamento ha dato risultati molto :< 
confusi. Il cadavere, che è stato recuperato lunedi scorso ì 
dalle acque del Tevere con una sciarpa lunga 40 centimetri : 
in bocca, resta senza nome. L'autopsia, dicono gli inquiren- Ji 
ti, verrà eseguita quanto prima, ma la data non è stata anco-,'; 
ra resa nota. Secondo i tecnici dell'obitorio, la salma è «irri- V 
conoscibile», perchè fortemente deteriorata dalla perma­
nenza nel fiume. Intanto la polizia ha individuato tre o quat­
tro persone che potrebbero essere gli autori del delitto, tutti 
stranieri , , " • • , ' . 

Telefono Rosa 
Da oggi (ore 16) 
gli incontri 
sul «Sesso fenice» 

Parte oggi, alle ore 16 pres­
so il teatro Tor di Non j di via 
dell'Acquasparta ••• (a '•'• due •.. 
passi da Piazza Navona) un . 
ciclo di incontri sul «Sesso 
felice», a cura dell'Associa- " 

'-••-• ••'•' '•' '•'••'•'''*-*•• - zione volontarie : telefono •; 
™"^^™'— '^^^^™"^^^— Rosa. Il tema del primo gior- • 
no è «Nascere femmina». Le relatrici sono Giglia Tedesco ;" 
(senatrice Pds), Ivana Bigari (psicologa del telefono Rosa) » 
e Emilia Di Gioia (ginecologa). Nel corso della manifesta- • 
zione verranno presentate alcune immagini di un documen­
tario sul parto naturale. Il prossimo appuntamento con le ,' 
«Volontarie del telefono Rosa» e per giovedì 7 maggio alle 
orel6 . ' .:••.- •.•:> •!.,'.. .•••'. •', -,"--.••••'•-;'•".'-'.••... v,^'"',''" 

Esattoria ; 
Sportelli chinisi 
per lo sciopero 
del personale 

File di ore davanti ai cancelli 
dell'esattoria comunale di 
via dei Normanni, dietro il 
Colosseo. Da diversi giorni i 
dipendenti sono in agitazio­
ne e sul cancello d'ingresso 

• ••• ••-'....• ' • ••":••' •••"•• dell'edificio c'è un cartello: 
~ ^ ™ " " ^ " ^ " " ^ • — " " " " «Avviso ai contribuenti. Scio­
pero del personale. Per i pagamenti imminenti rivolgersi al­
l'intendenza di Fm2.nza. A ioro la decisione sull'eventuale 
mora». La gente non ne può più. È da mercoledì scorso che 
fa avanti e indietro jner pagare le bollette della Nettezza ur­
bana. «Tornate domani, sarà tutto finito...». E invece ogni 
volta ha trovato gli s|>ortelli dei conti correnti chiusi 
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